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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero: 
• Unità della fede
• Scuola Domenicale
• Responsabili dei giovani e genitori
• Missione Costa d'Avorio
.. e altro ancora

«Nabot d’Izreel 
aveva una vigna 
a Izreel presso il 
palazzo di Acab, re 
di Samaria. Acab 
parlò a Nabot, e 
gli disse: «Dammi 
la tua vigna, di cui 
voglio farmi un orto, 
perché è contigua 
alla mia casa; e al 
suo posto ti darò una 
vigna migliore; o, 
se preferisci, te ne 
pagherò il valore in 
denaro». Ma Nabot 
rispose ad Acab: 
«Mi guardi il Signore 
dal darti l’eredità dei 
miei padri!» 

1RE 21:1-3



L’unità 
della fede 

Un esempio dei danni spirituali 
causati dallo spezzettamento della 
dottrina biblica, o se si preferisce 
della Teologia Sistematica, è costi-
tuito dalla pneumatologia carisma-
tica, ovvero dalle affermazioni di 
fede riguardo allo Spirito Santo e 
alla Sua opera di quanti si ricono-
scono in correnti, chiese, movi-
menti e individui, che negli ultimi 
cinquant’anni, hanno contaminato 
e alterato la dottrina pentecostale 
con altre forme di insegnamento.

La pneumatologia carismatica e 
neo pentecostale può essere sinte-
tizzata in tre punti. Il primo è che il 
segno delle lingue non è necessaria-
mente l’evidenza del battesimo nel-
lo Spirito Santo; il secondo che ne 
consegue, è che i doni dello Spirito 
Santo si esercitano senza l’evidenza 
delle lingue. Infine, l’esperienza del 
battesimo nello Spirito Santo (o, nel 
caso della teologia cattolico-roma-
na, l’effusione) accomuna i credenti 
delle diverse confessioni cristiane 
a prescindere dalle loro posizioni 
teologiche, questo è il vero collante 
dell’ecumenismo, che non trova la 
via maestra nell’accordo dottrinale, 
ma nell’esperienza religiosa comu-
ne. 

Questo articolo si propone di 
ribadire l’unità della dottrina cri-
stiana, contrapponendola alla peri-
colosità della sua frammentazione. 
Per esporre la tesi, dopo aver sotto-
lineato l’importanza di una visione 
unitaria della dottrina, si coglierà 
l’intima connessione tra il Figlio e lo 
Spirito Santo nelle parole di Gesù, 
per poi evidenziarne le conseguen-
ze per la salvezza individuale.

L’unità della dottrina bibli-
ca in opposizione al fraziona-
mento operato dalla Teologia 

contemporanea
L’unità della dottrina biblica 

consegue all’ispirazione verba-
le delle Scritture, la rivelazione 
scritta comunica necessaria-
mente all’uomo la volontà unica 
dell’unico Dio, che non si con-
traddice. Numerosi sono i testi 
biblici attinenti, Gesù rassicura 
che “il cielo e la terra passeran-
no, ma le mie parole non passe-
ranno” (Matteo 24:35), anzi chi 
le mette in pratica, costruisce su 
un terreno solido che resiste al 
tempo e alle avversità: “Perciò 
chiunque ode queste mie parole 
e le mette in pratica sarà para-
gonato ad un uomo avveduto 
che ha edificata la sua casa 
sopra la roccia” (Matteo 7:24). 
In conclusione, la Scrittura 
non può essere annullata dagli 
uomini o dal mutare dei tempi: 
“Se chiama dèi coloro ai quali 
la parola di Dio è stata diretta 
(e la Scrittura non può essere 
annullata)” (Giovanni 10:35). 

Inoltre, alla stabilità eterna 
della Parola di Dio si aggiun-
ge l’uso della parola “dottrina”, 
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sempre rigorosamente al singolare quando si riferisce 
all’insegnamento divino. Gesù afferma: “La mia dottri-
na non è mia, ma di Colui che mi ha mandato” (Giovanni 
7:16). A Timoteo è raccomandato di nutrirsi di questa 
dottrina: “tu sarai un buon ministro di Cristo Gesù, 
nutrito delle parole della fede e della buona dottrina che 
hai seguita da presso” (1Timoteo 4:6). 

Nella lettera di Giuda la “Fede” è sinonimo di dottrina 
e viene descritta come qualcosa di definito e definitivo: 
“Mi sono trovato costretto a scrivervi per esortarvi a 
combattere strenuamente per la fede, che è stata una 
volta per sempre tramandata ai santi” (Giuda 3). Di 
questo insegnamento viene sottolineata l’unità: “finché 
tutti arriviamo all’unità della fede e della piena cono-
scenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini compiuti, 
all’altezza della statura perfetta di Cristo, affinché non 
siamo più dei bambini, sballottati e portati qua e là da 
ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per 
l’astuzia loro nelle arti seduttrici dell’errore, ma che, 
seguendo la verità nell’amore, cresciamo in ogni cosa 
verso colui che è il capo, cioè Cristo (Efesini 4:13-15). 
La dottrina-fede è sinonimo di verità, essa è anche cibo 
spirituale per la crescita del credente.

La continuità dell’opera del Figlio e dello Spi-
rito Santo 

Gli aspetti da considerare sono diversi, ma per motivi 
di brevità ci si soffermerà sul nome di Paracleto, comune 
alle due Persone divine, punto di unione e comunione 
eterna. 
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Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal Figlio: 
“Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa 
e vi rammenterà tutto quello che v’ho detto”. (Gio-
vanni 14:26). Difatti, il disegno della salvezza, con-
cepito da Dio nell’eternità, è trinitario anche nella 
sua attuazione. Nella storia si possono distingue-
re le tre economie ma non separarle perché ogni 
Persona è citata sia nell’Antico sia nel Nuovo Patto, 
dove trova piena rivelazione in occasione del bat-
tesimo di Gesù, quando le tre Persone divine sono 
presenti “fisicamente”: Cristo, la voce del Padre, la 

colomba.
L’economia dello Spirito Santo è introdotta dallo stesso Gesù, il cui sco-

po è testimoniare di Cristo: “Ma quando sarà venuto il Consolatore che 
io vi manderò da parte del Padre, lo Spirito della verità che procede dal 
Padre, egli testimonierà di me” (Giovanni 15:26). Ne consegue che il segno 
dell’opera dello Spirito Santo non è la trascuratezza dell’opera di redenzione 
di Cristo a favore di un incoraggiamento all’adorazione o alle guarigioni, 
né l’assenza imbarazzante dei grandi temi della santificazione. Il segno di 
un’opera genuina dello Spirito è la proclamazione e l’esaltazione di Cristo 
Gesù.

Che cosa accade quando la dottrina dello Spirito Santo è 
ristretta alla carismatica

Le conseguenze sono almeno due. In primo luogo, si perde di vista la 
causa della potenza dello Spirito Santo nel credente, ovvero la grazia per 
sola fede e la rigenerazione, con tutto ciò che ne consegue in termini di 
santificazione. Tutto viene ridotto all’esperienza gradevole e occasionale di 
una riunione, come se la causa della potenza dello Spirito Santo non fosse 
nell’ordine: l’espiazione per mezzo della morte di Gesù: “quanto più il 
sangue di Cristo che mediante lo Spirito eterno ha offerto se stesso puro 
d’ogni colpa a Dio, purificherà la vostra coscienza dalle opere morte per 
servire all’Iddio vivente?” (Ebrei 9:14), la giustificazione per sola fede 
per mezzo della Sua resurrezione corporale: “il quale è stato dato a cagione 
delle nostre offese, ed è risuscitato a cagione della nostra giustificazione” 
(Romani 4:25), la rigenerazione reale grazie all’abitazione dello Spirito 
Santo: “E detto questo, soffiò su loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo” 
(Giovanni 20:22).

La seconda conseguenza riguarda l’ambito pubblico: se la comunione 
viene riconosciuta a prescindere dai punti dottrinali professati, l’evange-
lizzazione si riduce a intrattenimento e intervento sociale, se non a eccita-
mento musicale, l’edificazione dei credenti diventa un esercizio psicologico 
e motivazionale per aiutarli a superare i propri problemi.

Tutto questo può essere evitato o mutare? Chiediamo al Signore di aiu-
tarci a sostituire gli “otri ormai vecchi” della nostra religiosità con “otri 
nuovi”, che contengano il “Vino nuovo” della gloria, perché il nostro Dio è 
santo e desidera possedere un popolo santo, affinché Gesù possa trovare 
una Sposa senza macchia né ruga quando ritornerà.

“Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona della vita” (Apocalisse 
2:10)

Salvatore Cusumano

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C
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otto per mille 
alle Assemblee 
di Dio in Italia

fare tanto 
con un gesto 
così piccolo

scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

INTERVENTI UMANITARI PER ENTI E ASSOCIAZIONI IN ITALIA
ADI Aid - sostegno e adozioni a distanza per l’infanzia bisognosa............. 30.000,00 € 
ADI Lis - assistenza e sostegno ai sordi in Italia......................................................5.000,00 € 
AIL Associazione Italiana Contro Leucemie - Linfomi e Mieloma..................  2.000,00 € 
Aldea aps - Viviinsieme 2024 assistenza famiglie persone con autismo .....3.000,00 € 
Alice Cuneo - Riabilitazione e recupero dei malati colpiti da ICTUS.............  1.000,00 € 
Centro Accoglienza Immigrati Lampedusa.......................................................... 24.000,00 € 
Centro Kades onlus Melazzo (AL) assistenza a vittime dipendenze......... 150.000,00 € 
Eben Haezer Italia onlus - Progetti umanitari in Italia e all’Estero............... 10.000,00 € 
Fondazione AIRC per la Ricerca sul Cancro.............................................................  2.000,00 € 
Fondazione Gaslininsieme ets - Ospedale Pediatrico.........................................  2.000,00 € 
Fondazione Ospedale Pediatrico Meyer (Firenze)...............................................  2.000,00 € 
Ist. Evang. Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) anziani e bambini.........280.000,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) per anziani ......................  288.200,00 € 
Ist. Evangelico Eben-Ezer - Corato (BA) Struttura per anziani........................ 65.000,00 € 
La Caramella Buona onlus - Contro gli abusi sui minori.....................................2.000,00 € 
NET Italy ets - Assistenza pazienti per Tumori Neuroendocrini.......................3.000,00 € 
Prog. A.M.I.C.O. Associazione Medici Italiani Cristiani e Odontoiatri.............2.000,00 € 
VIDAS Volontari Italiani Domiciliari per l’Assistenza ai Sofferenti..................  2.000,00 €

INTERVENTI A FAVORE DELL’ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE
Istituto Biblico Italiano - Scuola di cultura formazione biblica...................  150.000,00 € 

AIUTI UMANITARI PER INDIVIDUI E ASSOCIAZIONI PER EMERGENZE
Individui e famiglie per motivi umanitari, di salute e catastrofi naturali..  19.000,00 € 
Ist. Evangelico Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) profughi Ucraini.....  21.600,00 € 
Ist. Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) eventi climatici estremi..10.000,00 € 

AIUTI UMANITARI A ENTI E ISTITUZIONI ALL’ESTERO
Assemblee di Dio del Niger - Orfanotrofio Il Buon Samaritano......................  2.000,00 € 
Ethiopian Full Gospel Believers - aiuto umanitario..............................................  5.000,00 € 

COMUNICAZIONE - PRODUZIONE E DIFFUSIONE
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani nazionali e TV locali.......... 18.703,17 € 
Servizio ADI-Web per diffusione campagna informativa online.................... 7.500,50 € 
Servizio ADI-audiovisivi produz. e diffusione comunicati video e audio..20.000,00 € 

SPESE DI GESTIONE
Spese bancarie........................................................................................................................ 151,85 € 
Fondo Amministrazione ADI ..................................................................................... 68.780,05 € 

RIEPILOGO
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiarazioni 2021.........  1.375.601,04 € 
Uscite 2024...................................................................................................................  1.195.935,57 € 
Saldo 2024.......................................................................................................................  179.665,47 € 

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2024 

Firma per il tuo 8X1000 alle Assemblee di Dio in Italia e 
contribuisci ai progetti di istruzione, di assistenza e di aiuto concreto a 
chi è in difficoltà. Un piccolo gesto che può fare la differenza!

8X1000ADI Chiese Cristiane Evangeliche
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“Andiamo alla Scuola Domenicale!” è la frase che ri-
suona in ogni casa delle famiglie delle nostre chiese, al-
meno una volta a settimana. È ciò che i genitori dei bam-
bini più piccoli dicono loro la domenica, quando comu-
nicano dove si stanno recando tutti insieme con le Bib-
bie in mano. Esce direttamente dalle labbra dei bambini 
più grandi, che, prontissimi e con i loro manuali nello zai-
netto, non vedono l’ora di arrivare in classe per la lezio-
ne. Lo affermano con un tono che è un misto tra incorag-
giamento ed esortazione i genitori di alcuni adolescenti, 
la cui voglia di partecipare alla Scuola Domenicale non 
è più quella di una volta, ma che sono comunque spinti 
pazientemente dalle famiglie e dai monitori che pregano 
per la loro salvezza. 

Ma che cosa trovano in classe i nostri bambini, i ra-
gazzi, i giovani e anche gli adulti, una volta arrivati in 
classe, carichi di aspettative e bisognosi di nutrimento 
spirituale? Sappiamo bene che cosa ha rappresentato la 
Scuola Domenicale nel passato e quali frutti ha portato 
in termini di salvezza e consacrazione. Tuttavia, se vo-
gliamo che in futuro ci siano ancora famiglie che possa-
no trarre benefici spirituali dalla frequenza della Scuola 
Domenicale, dobbiamo impegnarci tutti affinché essa ri-
manga ciò che è sempre stata e non diventi ciò che non 
deve essere.

La Scuola Domenicale non è intrattenimento ma 
insegnamento

Alla Scuola Domenicale 
deve esserci un ambiente fa-
miliare, senza dubbio, ma an-
che spirituale. Informale non 
significa superficiale. Fin dal-
la tenera età, i nostri bambini 
devono imparare a temere il 
Signore “allora comprenderai 
il timore del Signore e trove-
rai la scienza di Dio” (Prover-
bi 2:5), non nel senso di pro-
vare paura, ma riverenza per 
la Sua santità: “Perciò, rice-
vendo un regno che non può 
essere scosso, siamo rico-
noscenti, e offriamo a Dio un 
culto gradito, con riverenza e 
timore! Perché il nostro Dio è 

anche un fuoco consumante” (Ebrei 12:28-29).
Se crediamo alle parole di Gesù: “Poiché dovunque 

due o tre sono riuniti nel nome mio, io sono lì in mezzo a 
loro” (Matteo 18:20), allora dobbiamo essere consapevo-
li che ogni volta che si tiene una lezione, c’è la presenza 
del Signore.

Non sarà difficile creare un ambiente spirituale, se i 
monitori non si limiteranno a intrattenere, ma si impegne-
ranno a insegnare e a edificare: “Insegna al ragazzo la 
condotta che deve tenere; anche quando sarà vecchio 
non se ne allontanerà” (Proverbi 22:6); “Parla di queste 
cose, esorta e riprendi con piena autorità” (Tito 2:15). Un 
bambino intrattenuto sarà probabilmente invogliato a tor-
nare la settimana successiva, perché si sarà divertito, 
ma non riceverà l’equipaggiamento spirituale di cui ha bi-
sogno nell’immediato e al quale potrà attingere quando, 
in futuro, lo Spirito Santo gli ricorderà che per ogni sua 
necessità c’è un passo della Bibbia in grado di fornirgli 
una risposta.

Preghiamo che il Signore ci aiuti affinché chi frequen-
ta la Scuola Domenicale possa sempre trovare uomi-
ni e donne che con perseveranza e la guida dello Spiri-
to Santo insegnino la Parola del Signore: “Ti scongiuro, 
davanti a Dio e a Cristo Gesù che deve giudicare i vivi e 
i morti, per la sua apparizione e il suo regno: predica la 
parola, insisti in ogni occasione favorevole e sfavorevo-
le, convinci, rimprovera, esorta con ogni tipo di insegna-

ATTUALITÀ IN COMUNITÀ

Che cosa troviamo 
alla Scuola Domenicale?
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mento e pazienza. Infatti verrà il tempo che non sopporte-
ranno più la sana dottrina, ma, per prurito di udire, si cer-
cheranno maestri in gran numero secondo le proprie vo-
glie, e distoglieranno le orecchie dalla verità e si volgeran-
no alle favole” (2Timoteo 4:1-4). 

La Scuola Domenicale non è evasione ma evange-
lizzazione 

“Andiamo alla Scuola Domenicale”, perché abbiamo a 
cuore la salvezza delle future generazioni. La Scuola Do-
menicale deve rimanere un campo di missione in cui si for-
mano discepoli e futuri servitori di Dio: “Andate dunque e 
fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutte quante le cose che vi ho comandate” (Mat-
teo 28:19-20) e “Se dunque uno si conserva puro da quel-
le cose, sarà un vaso nobile, santificato, utile al servizio 
del padrone, preparato per ogni opera buona” (2Timoteo 
2:21). Quando i genitori portano i figli alla Scuola Domeni-
cale, non li stanno accompagnando a una delle tante atti-
vità che ormai sovraccaricano i ragazzi di oggi. La Scuo-
la Domenicale è un appuntamento prioritario, di gran lun-
ga superiore a qualsiasi altra attività settimanale, perché 
non riguarda solo il presente, ma anche il futuro eterno. La 
Scuola Domenicale non è semplicemente un’attività per i 
ragazzi in chiesa, ma ha come obiettivo principale l’evan-
gelizzazione.

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

Che cosa troviamo 
alla Scuola Domenicale?
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Inoltre, se vogliamo essere credibili quando diciamo ai nostri fi-
gli: “Andiamo alla Scuola Domenicale”, dobbiamo mostrare loro che 
viviamo una vita spirituale coerente e zelante anche durante la set-
timana. In questo modo, i nostri figli capiranno che non si tratta di 
un’altra attività tra le tante, ma di dare la priorità al Signore e alla 
Sua opera “Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste 
cose vi saranno date in più” (Matteo 6:33). 

La Scuola Domenicale non è alternativa ma alternanza
La Scuola domenicale non è un’alternativa al culto. Un’ora di le-

zione settimanale non può soddisfare tutte le esigenze spirituali dei 
credenti e dei non credenti di ogni fascia di età. È importante, ma 
non sufficiente. Bisogna partecipare a tutte le riunioni della Chiesa.

Quando le lezioni non si svolgono in contemporanea ai culti, sa-
rebbe opportuno che anche i bambini, fatta eccezione per la cosid-
detta “classe nido”, partecipino ai culti e ascoltino il messaggio della 
Parola di Dio. Se non diventiamo noi stessi motivo di distrazione per 
loro, impareranno gradualmente a prestare attenzione e a partecipa-
re attivamente al culto: probabilmente la prima cosa che faranno sa-
rà cantare un inno o addirittura chiamarlo!

La Scuola Domenicale non è un’alternativa allo studio biblico, ma 
si alterna a esso. Entrambe sono riunioni necessarie e indispensa-
bili: “Ed erano perseveranti nell’ascoltare l’insegnamento degli apo-
stoli e nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghie-
re” (Atti 2:42). I monitori non sostituiscono i genitori nell’evangeliz-
zazione e nell’insegnamento, ma si alternano nel rispetto dei ruoli di 
ciascuno: “le insegnerete ai vostri figli, parlandone quando te ne sta-
rai seduto in casa tua, quando sarai in viaggio, quando ti coricherai 
e quando ti alzerai” (Deuteronomio 11:19).

Che cosa deve trovare il partecipante alla Scuola Domenica-
le delle nostre comunità? Un ambiente spirituale, monitori che han-
no a cuore l’insegnamento della Parola di Dio, genitori impegna-
ti nell’evangelizzazione dei propri figli e la presenza del Signore che 
sovrintende ogni sforzo umano. Siamo consapevoli che spetta a noi 

fare la nostra parte, 
ma è Gesù Cristo, il 
Signore della Chie-
sa, Colui che salva, 
benedice, battezza 
nello Spirito Santo e 
chiama al Suo ser-
vizio. 

Vincenzo Coletta

ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719
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I responsabili dei giovani sono figure che spesso, an-
che per vie dell’età, fanno da “ponte” tra i genitori e fi-
gli. Per questo motivo è fondamentale cercare di “fare 
squadra” con i genitori delle ragazze e dei ragazzi e ser-
vire insieme alle loro famiglie, tra rischi e opportunità.

Il rischio della frustrazione
Uno degli errori che possiamo commettere come re-

sponsabili dei giovani è pensare di poterli servire nono-
stante i loro genitori. Sì, a volte possiamo sentirci fru-
strati nei confronti dei genitori quando i ragazzi si apro-
no con noi e ci raccontano i problemi che vivono tra le 
mura di casa, o quando emergono incoerenze e incom-
prensioni. A volte sembra che l’impegno che dedichiamo 
ai ragazzi incontrandoli poche volte durante la settima-
na, possa essere vanificato da ciò che accade nelle loro 
case ogni giorno.

Dall’altro lato, il rischio per i genitori è quello di ve-
dere i responsabili dei giovani come dei concorrenti (o 
peggio, degli ostacoli) nella formazione spirituale dei fi-
gli, soprattutto quando non si condividono alcune scelte, 
approcci o alcuni punti di vista. Ciò non fa altro che au-
mentare le occasioni di conflitto, le distanze e, quindi, le 
difficoltà. A rimetterci saranno i ragazzi per primi.

Non dobbiamo però lasciarci sopraffare dalla frustra-
zione, ma dobbiamo prima di tutto analizzare la nostra 
vita: “Perciò, chi pensa di stare in piedi, guardi di non 
cadere” (1 Corinzi 10:12). Dobbiamo ricordarci che spet-

ta a noi piantare e annaffiare: “Io ho piantato, Apollo ha 
annaffiato, ma Dio ha fatto crescere” (1 Corinzi 3:6) e 
continuare a impegnarci, per quanto dipende da noi, a 
costruire un ambiente sano e collaborativo con le loro 
famiglie: “Se è possibile, per quanto dipende da voi, vi-
vete in pace con tutti gli uomini” (Romani 12:18).

L’opportunità dell’incoraggiamento
Essere genitori è complicato. Non l’ho capito vera-

mente fino a quando non sono diventato papà. I genito-
ri possono spesso sentirsi isolati dalle loro difficoltà. Ec-
co perché è così importante essere figure di incoraggia-
mento e coesione. Possiamo essere alleati dei genitori, 
sviluppare un approccio intenzionale e attento, parlare 
con loro, incontrarci con loro (individualmente o insieme) 
ascoltare anche le loro voci e le loro difficoltà e esse-
re una “comune adunanza” per coltivare quei sentimenti 
e quelle azioni che possono fare la differenza nella vita 
degli adolescenti e dei giovani: “Facciamo attenzione gli 
uni agli altri per stimolarci all’amore e alle buone opere, 
non abbandonando la nostra comune adunanza come 
alcuni sono soliti fare, ma esortandoci a vicenda; tanto 
più che vedete avvicinarsi il giorno” (Ebrei 10:24,25).

Il rischio della snaturazione
Spesso, in qualità di responsabili, ci sentiamo 

“schiacciati” dall’enorme influenza che le famiglie, gli 
amici e la cultura in cui sono immersi (social, influencer, 
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• siamo lieti di annunciarti che, Dio volendo, il prossimo 
Incontro Nazionale Giovanile si svolgerà a Fiuggi Terme 
(FR) dal 30 ottobre al 2 novembre. 
• ospite e predicatore ai culti serali il fratello Thibaud 
Lavigne pastore a Lavigne nella Chiesa di Antibes Juan 
les Pins, in Francia. 
• la struttura ospitante sarà il Palaterme Fiuggi in Via 
Anticolana, a Fiuggi Terme (FR), capace di accogliere 
2500 partecipanti. 
• il tema del raduno, Architettura divina, ha come testo 
biblico 1 Corinzi 3:9-21.
• l'incontro è aperto ai giovani di età 
compresa tra 0 e 40 anni. 
• tutti i dettagli seguendo il qr-code o 
https://www.assembleedidio.org/ing/

Istituto Biblico Italiano
Via Cervicione 46 - Nettuno (RM)
Tel. +39 062280291

etc.) esercitano sui giovani. Il rischio è quello di trasformar-
si in un “sostituto” di una di queste figure. Non siamo chia-
mati a sostituire una figura genitoriale, né a diventare degli 
influencer o dei motivatori, ma a essere “di esempio … nel 
parlare, nel comportamento, nell’amore, nella fede, nella pu-
rezza” con l’obiettivo di applicarsi “alla lettura, all’esortazione 
e all’insegnamento” (1 Timoteo 4:12-13). 

Indipendentemente dalla fase o dal periodo della no-
stra vita, la nostra sicurezza è radicata nella veridicità, nel-
la bontà e nell’autorità della Parola di Dio. Timoteo non dove-
va permettere a nessuno di disprezzare la sua “giovane età”, 
perché si basava sulla Parola di Dio, sia nella proclamazione 
sia nell’azione. Indicava alle persone di cui si prendeva cura 
l’unica verità che ha autorità universale.

Nessun responsabile, a prescindere dall’età, dalla fase 
della vita o dal ruolo, dovrebbe sentirsi spinto a essere ciò 
non è chiamato a essere. Non è necessario avere tutte le ri-
sposte. Il nostro compito principale è essere presenti, cerca-
re di incoraggiare e comunicare la verità, ma soprattutto, in-
dicare costantemente ai giovani e ai loro genitori l’unica fon-
te di tutti i tesori di saggezza e conoscenza.

L’opportunità dell’arricchimento
In qualità di responsabili dei giovani, ci troveremo capi-

terà ad affrontare argomenti sempre più complessi e deli-
cati da un punto di vista biblico. Oggi abbiamo a disposizio-
ne molte risorse di valore. Non possiamo essere esperti di 
ogni argomento, ma possiamo consultare fonti affidabili cu-
rate da credenti con competenze specifiche, come gli artico-
li di svoltaonline.it o i libri di ADI-Media (la collana “Domande 
per menti inquiete” è un ottimo punto di partenza). Per esem-
pio, si può inviare ai genitori un articolo che tratti temi parti-
colari sui quali i giovani vi hanno chiesto chiarimenti. Invitate-
li a prendersi qualche minuto per leggerlo e poi rifletterci in-
sieme. In alternativa si possono dedicare dei momenti di stu-
dio e confronto con loro affrontando ogni settimana un capi-
tolo di un libro su un argomento specifico che si desidera ap-
profondire.

La nostra visione dovrebbe essere in linea con quella di 
Dio, che considera ogni famiglia cristiana come il principa-
le incubatore della crescita spirituale “Tu, invece, perseve-
ra nelle cose che hai imparate e di cui hai acquistato la cer-
tezza, sapendo da chi le hai imparate, e che fin da bambino 
hai avuto conoscenza delle sacre Scritture, le quali possono 
darti la sapienza che conduce alla salvezza mediante la fede 
in Cristo Gesù. Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a inse-
gnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia, 
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni 
opera buona” (2 Timoteo 3:14-17).

La potenza del Vangelo può plasmare un percorso inten-
zionale di discepolato che famiglie e responsabili dei giovani 
possono percorrere insieme giorno dopo giorno.

Andrea Botturi
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Pace a tutti, sono il fratello Antonio Imbimbo e con 
mia moglie Susy e la nostra figlia Anna siamo missio-
nari delle Assemblee di Dio in Italia in Costa d’Avorio 
dall’ottobre 2017. Prima di partire, abbiamo servito per 
alcuni anni nella comunità di Casalpusterlengo, ma il 
Signore ci stava già preparando alla missione attraver-
so dei viaggi itineranti in Costa d’Avorio. La nostra base 
missionaria si trova a Dimbokro, un villaggio nella regio-
ne di Yamoussoukro, e collaboriamo strettamente con 
i pastori delle Assemblee di Dio ivoriane. Il nostro mini-
stero si rivolge principalmente all’etnia Baoulé, un popo-
lo indigeno della savana. Negli ultimi anni, però, l’opera 
missionaria si è espansa, raggiungendo altre regioni ed 
etnie del Paese per portare il messaggio del Vangelo.

Evangelizzazione e fondazione di nuove chiese: 
il nostro mandato è raggiungere i villaggi che non han-
no mai sentito parlare di Gesù. L’opera di evangelizza-
zione che svolgiamo è completa e prevede un periodo 
iniziale di sensibilizzazione, seguito da tre giorni di in-
contri serali. Durante questi eventi, organizziamo can-

ti cristiani nella lingua locale, proiezioni di film a tema, 
predichiamo il Vangelo e abbiamo dei momenti di pre-
ghiera. Al termine di questo percorso, doniamo una Bib-
bia a chi ha ricevuto il Signore e ufficializziamo l’apertu-
ra di una nuova missione ADI. Questa nuova comunità 
sarà poi seguita da un responsabile locale sotto la no-
stra supervisione. Quando la missione cresce, sia spi-
ritualmente che numericamente, celebriamo un culto di 
battesimi e, grazie al sostegno finanziario delle chiese 
italiane, costruiamo un locale di culto. In questo modo, 
la nuova missione viene integrata nell’opera delle ADI 
ivoriane. Dal 2017 a oggi, il Signore ci ha concesso la 
grazia di fondare 69 nuove missioni ADI, inclusa una 
nel villaggio dei lebbrosi.

Attività sociali e umanitarie: oltre all’evangelizza-
zione, la missione italiana svolge anche diverse atti-
vità sociali. In collaborazione con il Dipartimento ADI-
aid, abbiamo aperto tre centri che ospitano 150 bam-
bini sostenuti a distanza. A questi bambini, con l’aiu-
to del Signore, garantiamo istruzione, sostentamento 

e cure mediche. Periodica-
mente, organizziamo culti 
di evangelizzazione nel car-
cere femminile di massima 
sicurezza di Dimbokro, ol-
tre a incontri nei licei e ne-
gli ospedali. Ci occupiamo 
anche dei bambini, offrendo 
loro un pasto completo du-
rante i nostri incontri.

Il contesto: la Co-
sta d’Avorio è una nazione 
dell’Africa occidentale con 
una popolazione di 28 mi-
lioni di abitanti, suddivisa 

missionari adi all'estero

Missione Costa d'Avorio
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in circa 69 etnie. Sebbene 
la religione di Stato sia un 
Islam moderato, la maggior 
parte degli indigeni prati-
ca l’animismo. In molte tri-
bù, stregoni e marabù ado-
rano idoli e elementi natu-
rali come fiumi e alberi, of-
frendo sacrifici animali e, in 
casi estremi, anche uma-
ni, per ottenere posizioni 
sociali elevate o affronta-
re gravi epidemie. Gli stre-
goni sono considerati figu-
re di riferimento in grado di 
garantire protezione e gua-
rigione. Bambini e adole-
scenti, in particolare le ra-

gazze, sono spesso coinvolti nei rituali animisti. La povertà è un pro-
blema diffuso, che si accompagna a malattie contagiose come la ma-
laria, la tubercolosi e la lebbra, che causano decessi precoci. Sono 
purtroppo comuni anche la prostituzione e le gravidanze precoci, a 
volte già a 11-12 anni.

La testimonianza della sorella Agnes, uno dei primi frutti della 
missione ADI nel villaggio di Ayua, aperta a gennaio 2018. Dopo es-
sere stata salvata e avere ricevuto il battesimo nello Spirito Santo, si 
è ammalata gravemente: un’ulcera ha colpito tutto il suo corpo, ren-
dendola cieca. Nonostante le sue sofferenze, Agnes continuava a fre-
quentare assiduamente i culti e le nostre missioni pregavano per lei. 
A dicembre 2019 ci ha chiesto aiuto per andare in un ospedale priva-
to. Abbiamo raccolto un’offerta per le sue cure, ma dopo diverse vi-
site i medici non sono riusciti a identificare la malattia né a proporre 
una cura. L’abbiamo incoraggiata a continuare a confidare nel Signo-
re, ricordandole che Egli è fedele e può tutto. Una domenica matti-
na, durante un culto ad Ayua, Agnes è entrata in chiesa e si è seduta 
all’ultimo banco. Mentre adorava il Signore, ha sentito la Sua potenza 
e ha percepito chiaramente la guarigione del suo corpo. Toccandosi, 
ha scoperto che le ulcere erano sparite. Piena di gioia, si è asciugata 
le lacrime e ha riacquistato la vista. Ringraziamo Gesù per aver ma-
nifestato la Sua potenza nella vita di Agnes e per averla guarita com-
pletamente. La sua testimonianza ha edificato la missione di Ayua e 
ha spinto molte altre famiglie ad avvicinarsi al Signore.

Un appello alla preghiera e al sostegno: siamo grati al Signore 
per l’opera missionaria delle Assemblee di Dio in Italia in tutto il mon-
do e in particolare in Costa d’Avorio. Desideriamo ringraziare la pre-
ziosa famiglia delle Assemblee di Dio in Italia, tutti i pastori e i fedeli 
che, con le loro preghiere, la loro generosità e il loro amore pratico, ci 
permettono di svolgere l’opera missionaria in questa terra e predicare 
il Vangelo ai perduti. Cari fratelli e sorelle, abbiamo bisogno che con-
tinuiate a pregare e a sostenerci, affinché possiamo portare avanti in-
sieme questo mandato. 

Antonio Imbimbo

ADI DIPARTIMENTO 
MISSIONI ESTERE (ADI D.M.E.)

Servizio per i missionari all’estero
Via Prenestina, 693 - 00155 Roma

Via Luigi Galvani, 29 - 04012 Cisterna di Latina
Tel. 06 667 37 509

segreteria.missioniestere@assembleedidio.org
direzione.missioniestere@assembleedidio.org

www.assembleedidio.org/missioniestere

GRAZIE PER IL TUO SOSTEGNO 
ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

IBAN IT96Z0200803284000105198898
Bic/Swift UNCRITM1RNP 

causale: Offerta Pro Missioni Estere
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In Atti 4:12 è scritto «In nessun altro è la 
salvezza; perché non vi è sotto il cielo nes-
sun altro nome che sia stato dato agli uomi-
ni, per mezzo del quale noi dobbiamo esse-
re salvati». Il 23 marzo 2025 è stato un gio-
rno importante per la fratellanza di Cisano 
Bergamasco che, grazie a Dio, ha ora un 
locale di proprietà. Oltre al Signore è stato 
elevato un ringraziamento anche per il Sin-
daco e tutta l’Amministrzione Comunale di 
Cisano Bergamasco per la disponibilità e il 
sostegno in questi anni.

Come ha avuto inizio questa realtà evan-
gelica in questo luogo? Possiamo dire che 
nasce nel 1980 a casa di una coppia: la so-
rella Vincenza Marzano ed il marito Arturo 
Rota. La sorella Vincenza e la sorella Serafi-
na Le Rose erano amiche dall’adolescenza, 
quando abitavano in Calabria, poi per lavoro 
si erano trasferite in provincia di Bergamo.

Entrambe avevano ricevuto la testimoni-
naza del messaggio del Vangelo e sentiva-
no nel cuore il desiderio di divulgare il mes-
saggio di salvezza. Serafina visitava spesso 
Vincenza e insieme iniziarono a pregare per 
questo. Anche se inizialmente erano solo in 
due, poi Serafina portava altre donne della 
Chiesa di Bergamo per partecipare a ques-
ti momenti di preghiera, che iniziati in modo 
sporadico sono diventati in seguito degli ap-
puntamenti settimanali. Nel 1981 le sorelle 
Serafina e Vincenza mi invitarono a condur-
re le riunioni e a condividere la Parola di Dio. 
Pregavamo, leggevamo e meditavamo insie-
me i brani della Bibbia e cosí, pian piano il 
gruppo crebbe. La famiglia di Vincenza con 
il marito Arturo e i figli Vincenzo e Samuele 
partecipava con gioia, anche se Arturo era 
spesso impegnato nei lavori di ristrutturazi-
one della casa. Negli anni ’90 Arturo aprì il 
cuore al messaggio del Vangelo e cominciò 
a diffondere la Parola della Bibbia a Cisano 

Origini della comunità ADI 
di Cisano Bergamasco
breve relazione sull’origine della comunità in occasione della dedicazione 
del locale di culto, il 23 marzo 2025

storia delle comunità

Bergamasco e nei dintorni.
Le Chiese non hanno valore in base al nu-

mero di persone che le frequentano, ma per-
ché, a prescindere dalla loro grandezza, Dio 
dimora in esse e opera nei cuori tramite lo 
Spirito Santo. Gesù infatti ha detto: “Dove 
due o tre sono radunati nel mio nome, io so-
no lá in mezzo a loro” (Matteo 18:20).

Non avendo un locale per incontrarci a Ci-
sano, il fratello Arturo si adoperò molto pres-
so l’Amministrazione Comunale per trova-
re una soluzione perché eravamo oramai in 
troppi per incontrarci una casa. Inizialmente 
ci fu offerta un’aula della Scuola elementare, 
poi i locali della Palestra e, infine, la Sala Ci-
vica in via Ca’ dei Volpi.

Ho curato questa piccola comunità con 
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Il 25 maggio del 2019 più di 200 giovani provenienti dalle 
comunità della Lombardia, coordinati da Svolta e in collabora-
zione con gli studenti della Scuola di Cultura Biblica IBI SCB 
Lombardia, si sono riuniti per evangelizzare Voghera, la cittadina 
in provincia di Pavia nella quale la testimonianza del Vangelo 
arrivava di rado e non erano presenti nostre comunità. Giovani 
meravigliosi armati di strumenti musicali, magliette con la scritta 
“Gesù, non una religione” e desiderosi di essere utili all’opera, 
si sono riuniti per dedicare tempo ed energie a percorrere le stra-
de della città e portare la Buona Notizia agli abitanti, invitandoli 

al culto di evangelizzazione che 
si sarebbe svolto nel pomerig-
gio al teatro comunale. Oggi, 
grazie all’impegno dei coniugi 
Gennaro e Anna Iervolino e al 
sostegno delle comunità limi-
trofe, in quella cittadina c’è una 
comunità, una luce accesa, 
credenti che amano il Signo-
re. Quel 25 maggio del 2019 
fu determinante e “la benefica 
mano di Dio” si posò su quei 
giovani.

Mentre gustavamo la bellez-
za di quei momenti vissuti insie-
me con la gioia del Signore, ci 
rendemmo conto che era nato 
un evento, un appuntamento 
annuale tanto atteso e accolto 

l’amore di Dio che, negli anni, ha 
continuato a farla crescere. Quan-
do poi sono stato impegnato pres-
so le Chiese di Lovere, Trescore 
Balneario e successivamente a 
Treviglio, il caro fratello pastore Al-
fio Albini, che oggi cura la Chiesa di 
Fiorano, ha dedicato alla comunità 
il suo amorevole impegno. 

Nel 2005 sono ritornato a occu-
parmi della comunità di Cisano con 
passione e con la visione che il Sig-
nore avrebbe provveduto per un lo-
cale di culto di proprietà per poter 
organizzare le attività in piena li-
bertà di spazi e tempi. Possiamo 
dire che in tutti questi anni il Sig-
nore ci ha sempre benedetti e sos-
tenuti. 

Per motivi di salute nel 2022 ho 
dovuto presentare le mie dimissio-
ni come pastore della comunità di 
Cisano. Per un periodo la comu-
nità è stata seguita dal fratello Da-
vide Drogo e, grazie a uno spazio 
in più a disposizione, ha potuto av-
viare l’attività della Scuola Domeni-
cale per i ragazzi. 

Infine, grazie al fratello pastore 
Emanuele Manticello della Chiesa 
di Capriate e ai suoi collaborato-
ri, in particolare il fratello Pasqua-
le De Simone, la Chiesa di Cisano 
ha continuato la sua opera di divul-
gazione della Parola e di evangeliz-
zazione fino a giungere alla dedica-
zione del 23 marzo, per noi è stata 
una grande benedizione. Ringra-
ziamo Dio e tutti coloro che, con le 
preghiere, energie e  offerte hanno 
creduto e contribuito alla realizza-
zione di questa visione. La nostra 
gratitudine va al nostro Dio che ha 
guidato ogni cosa, Alleluia! Il desi-
derio piú grande che abbiamo nel 
cuore è che Dio continui a dimora-
re nella Sua Chiesa a Cisano e che 
Gesú resti sempre la nostra “Pietra 
Angolare” 

 Gaetano Frischetto

SVOLTA

Ancora una volta, Signore!
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con entusiasmo dai giovani. Tanto atteso che, superato 
il Covid, il 17 giugno del 2023 in tanti giovani delle nostre 
chiese, si sono mossi con il forte desiderio di servire il 
Signore insieme portando la Buona Notizia in comuni in 
cui non abbiamo una testimonianza evangelica. Hanno 
accolto nuovamente l’invito e, come “al suono della 
tromba sono accorsi da ogni parte delle mura” (Neemia 
4:19) per presentarsi sul campo di battaglia e sostenere 
i fratelli di questa area a Nord-Est di Milano (Cernusco 
sul Naviglio, Cologno Monzese, Melzo e Segrate), inco-
raggiati dall’amore della fratellanza delle chiese limitrofe.

E il 2024? Avevamo già tutto: il messaggio “per un 
avvenire e una speranza” (Geremia 29:11) e la macchina 
organizzativa era pronta a mettersi in moto, ma… questa 
volta sembrava che gli ostacoli fossero insormontabili. 
Così abbiamo preso tempo, rimandando tutto al 2025, 
ma sembrava troppo complicato. La data poi, il 31 mag-
gio, a ridosso del ponte, temevamo tutti che ci sarebbe 
stata una scarsa adesione. E invece… “Signore grazie! 
Signore, lo hai fatto ancora!” Ancora una volta tanti 
giovani colmi di amore e di entusiasmo il 31 maggio di 
quest’anno, sono scesi per le strade di Legnano, Cerro 
Maggiore e Canegrate per portare la lieta notizia di un 
Gesù che salva, che offre un avvenire e una speranza. 
Ed è proprio così che si è conclusa la giornata, in un 
modo meraviglioso: tanti giovani hanno risposto all’ap-
pello al termine del culto serale, dopo essere stati colpiti 
dalla predicazione sul passo della “donna adultera” (Gio-
vanni 8:1-11) per una “nuova storia, un futuro diverso, 

Ancora una volta, Signore!
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dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

una seconda possibilità, una speranza”, 
con Gesù. 

E che dire poi dell’amore, del sostegno 
e della collaborazione della chiesa evan-
gelica cinese locale? Oltre ad averci ospi-
tato per l’accoglienza, il pranzo e il culto 
serale, questi amati fratelli sostengono 
l’Opera ospitando la missione della chiesa 
di Castellanza che sta prendendo avvio a 
Legnano. Senza contare poi i loro giovani, 
che con entusiasmo si sono uniti ai nostri 
per le strade della città. È stata una gioia 
e una benedizione vedere ancora una 

volta tanti giovani riunirsi per “Combatte-
re per i loro fratelli, per i loro figli e figlie, 
per le loro mogli e le loro case!” (Neemia 
4:14). Oggi non abbiamo colline sulle quali 
schierarci, né mura fisiche da ricostruire 
o da abbattere, ma abbiamo figli, mogli e 
case per le quali dobbiamo combattere. 
Non possiamo tirarci indietro perché “il 
Signore continua a cercare qualcuno che 
stia sulla breccia davanti a Lui in favore 
del paese” (Ezechiele 2:30).

Cari giovani del 31 maggio 2025, del 17 
giugno 2023, di maggio 2022 e di maggio 
2019, voi siete “La bella storia” di questa 
vicenda. Un’opportunità straordinaria per 
chiunque legga e chiunque sappia, per 
portare la Buona Notizia in quelle zone 
nelle quali la testimonianza arriva di rado, 
per sostenere e incoraggiare le comunità 
limitrofe con l’amore di Cristo attraverso 
un atto concreto, per coinvolgere altri gio-
vani e far sentire parte di un popolo, e par-
te integrante dell’opera di Dio. E non da 
ultimo, per sostenere i vostri Responsabili 
dei Giovani, che ogni giorno si dedicano 
con tanto impegno alla ricerca “del bene 
dei figli di Israele” (Neemia 2:1). Vi aspet-
tiamo il prossimo anno e, nel frattempo 
grazie! 

Svolta Lombardia

Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il 
mensile di edificazione delle Chiese Cristiane Evan-
geliche Assemblee di Dio in Italia affinché possa pro-
seguire le pubblicazioni grazie al tuo apporto. Invia la 
tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 
0112 1000 0001 2710 323 o al conto corrente postale 
n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova email risveglio.
pentecostale@assembleedidio.org SMS e WhatsApp 348.7265198
 

Sostieni Risveglio Pentecostale

QRcode PayPal
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Con la sessione degli esami e il culto si è con-
cluso il 13 giugno il 70° Anno Accademico dell'Isti-
tuto Biblico Italiano, un anno ricco, formativo e spi-
rituale. Giornate intense di studio, preparazione e 
riflessione hanno accompagnato gli studenti ver-
so un traguardo significativo, che non rappresenta 
un punto d’arrivo, ma una nuova partenza nel ser-
vizio al Signore.

Il culto conclusivo è stato offerto con un senti-
mento di gratitudine verso il Signore. La predicazi-
one, incentrata sul passo di Esodo 5, ha toccato i 
cuori. Il testo narra l'incontro tra Mosè, Aronne e il 
faraone, e mette in evidenza la tensione tra la chi-
amata di Dio e le opposizioni umane. Il predicato-
re, fratello Gioacchino Caltagirone, ha sottolineato 

come, anche oggi, chi risponde alla chiamata divi-
na può trovarsi davanti a un “faraone” che resiste, 
deride o raddoppia il peso del lavoro. Tuttavia, co-
me Mosè, siamo chiamati a perseverare, confidan-
do che Dio porterà a compimento la Sua promessa, 
nonostante le apparenze contrarie. “Chi è il Signo-
re, perché io debba ubbidire alla sua voce?”, questa 
domanda, carica di sfida e arroganza, è diventata 
lo spunto per una profonda riflessione sulla conos-
cenza di Dio,

Con l’esortazione della Parola, studenti, inseg-
nanti e fratelli presenti sono stati incoraggiati a non 
lasciarsi abbattere, ma a restare fedeli alla visione 
ricevuta. 

Anna Chiaradia

Sessione d’esami 
e culto di chiusura 
del 70° A.A.

ISTITUTO BIBLICO ITALIANO
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3° Seminario estivo di formazione IBI
ISTITUTO BIBLICO ITALIANO

Sabato 28 giugno si è conclu-
so presso l’Istituto Biblico Italiano 
il terzo Seminario Estivo di Forma-
zione rivolto a pastori e responsa-
bili delle chiese delle Assemblee 
di Dio in Italia. Anche quest’anno 
ha visto la partecipazione di diver-
si pastori, collaboratori, consorti, e 
di alcuni rappresentanti delle co-
munità del Nord Europa (CCNE) 
e alcuni studenti che hanno volu-
to prolungare il soggiorno al ter-
mine dell’anno accademico. Il se-
minario si è svolto da lunedì 23 a 
sabato 28 giugno, incentrandosi 
sul tema scelto dal Comitato Diret-
tivo dell’Istituto: “L’identità evange-
lica del Movimento Pentecostale”. 
Il programma si è articolato in due 
sessioni quotidiane, scandite da 
momenti di comunione, insegna-
mento e adorazione. La mattina 
si è iniziato con un culto durante 
il quale diversi pastori partecipan-
ti hanno predicato la Parola di Dio, 
seguito dalle lezioni tematiche sul 
seminario. Nel pomeriggio si è te-
nuta la seconda sessione di inse-
gnamento per concludere con un 
culto. I culti serali hanno visto il 
coinvolgimento dei fratelli relato-
ri, ai quali si sono aggiunti anche 

i fratelli Eliseo Cardarelli e Aniel-
lo Esposito

Il tema è stato presentato attra-
verso quattro approfondimenti te-
matici.

Il primo intervento, affidato al 
fratello Vincenzo Martucci, ha avu-
to come tema le radici storiche del 
Movimento Pentecostale. Un per-
corso che, a partire dalla Riforma 
protestante del XVI secolo, ha ri-
percorso le tappe fondamentali 
che hanno preparato il terreno alla 
nascita del pentecostalismo.

Il secondo intervento, tenuto dal 
fratello Salvatore Cusumano, ha 
avuto come tema centrale il Mo-
vimento Pentecostale e l’identità 
evangelica, con particolare atten-
zione all’aspetto teologico. "L’iden-
tità evangelica non è da cerca-
re, ma da non perdere": questa è 
stata una delle affermazioni car-
dine dell’intervento, che ha voluto 
richiamare l’attenzione sull’impor-
tanza di custodire con cura un pa-
trimonio spirituale fondamentale. 

Il fratello Gaetano Montante ha 
guidato la terza parte del semi-
nario, incentrata su un tema tan-
to delicato quanto necessario: le 
deviazioni nel Movimento Pente-

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. 

Al sostegno dell’Istituto Biblico Italiano 
concorrono offerte individuali di creden-
ti e offerte provenienti dalle chiese. 

Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli indumen-
ti sono garantiti dall’Istituto e l’insegna-
mento viene impartito gratuitamente. 

Gli studenti debbono provvedere perso-
nalmente alle spese di viaggio per rag-
giungere e per ripartire dalla sede della 
scuola, all’acquisto del materiale didat-
tico e a quanto può essere di loro perso-
nale utilità. 

Le dispense delle materie insegnate so-
no preparate dall’Istituto e distribuite 
gratuitamente agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma 
Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT89F0200803284000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35
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3° Seminario estivo di formazione IBI

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Dio è davvero fedele? Possiamo fidar-
ci delle Sue promesse anche quan-
do la vita sembra contraddirle? In que-
ste cento meditazioni, Jon Bloom ci gui-
da attraverso le pagine della Bibbia per 
scoprire la bellezza e la profondità del-
la fedeltà divina. Con uno stile chiaro e 
coinvolgente, l’autore ci invita a ricono-
scere la fedeltà di Dio non soltanto nei 
momenti di gioia e benedizione, ma an-
che nelle prove più difficili, nelle attese 
che sembrano interminabili e nelle sfide 
che mettono alla prova la nostra fede.
Questo libro ti aiuterà a:
• Comprendere come Dio mantiene le 
Sue promesse nel corso della storia e 
nella vita quotidiana.
• Trovare speranza e sicurezza nel-
la Sua Parola, anche nei momenti di in-
certezza.
• Rafforzare la propria fede imparan-
do a vedere la fedeltà di Dio in ogni cir-
costanza.
Fedele alla Sua Parola è un invito a 
guardare oltre le nostre percezioni e a 
radicare la nostra fiducia in Colui che 
non viene mai meno.
Un libro per chi desidera conosce-
re meglio il cuore di Dio e vivere con la 
certezza che Egli è, sempre, fedele.

FEDELE ALLA 
SUA PAROLA
100 meditazioni sulla 
fedeltà di Dio

costale. L’intervento ha evidenzia-
to come, a partire dalla seconda e 
ancor più dalla terza “ondata” pen-
tecostale, siano emerse nel tempo 
numerose distorsioni dottrinali, ca-
paci di compromettere seriamente 
la genuinità e l’autenticità del mo-
vimento pentecostale. Tali devia-
zioni, però, non giungono inaspet-
tate. Erano già state annunciate in 
epoca apostolica. L’apostolo Paolo, 
scrivendo al suo giovane discepo-
lo Timoteo, lo avvertiva così: “Verrà 
il tempo che non sopporteranno più 
la sana dottrina, ma per il prurito di 
udire cose piacevoli, si cercheran-
no maestri in gran numero secondo 
le proprie voglie” (2 Timoteo 4:3).

Infine, il fratello Eliseo Fragnito 
ha concluso il seminario affrontan-
do il tema dell’ecumenismo e del 
Movimento Pentecostale, offrendo 
una riflessione critica su un feno-
meno sempre più presente nel pa-
norama religioso contemporaneo. 
L’ecumenismo, nella sua forma più 
diffusa, promuove insistentemente 
la collaborazione tra le diverse con-
fessioni religiose, con l’obiettivo di 
abbattere barriere e superare divi-
sioni, in nome di un’unità che spes-
so si traduce in una semplice coe-

sistenza formale. Ma dietro questo 
slancio verso l’uniformità si nascon-
de, talvolta, un tentativo umano, 
che rischia di ignorare la vera na-
tura spirituale e dottrinale dell’unità 
della Chiesa, la quale è opera del-
lo Spirito Santo e non frutto di ne-
goziazioni, compromessi dottrinali 
o adattamenti culturali. 

A conclusione di questo semi-
nario, è emersa con forza una ve-
rità centrale: rimanere saldamen-
te radicati e fondati sulla Parola di 
Dio, "vivente ed efficace, più affila-
ta di qualunque spada a doppio ta-
glio, capace di penetrare fino alla 
divisione dell’anima e dello spirito, 
delle giunture e delle midolla, e di 
discernere i pensieri e le intenzioni 
del cuore" (Ebrei 4:12).

Un sincero ringraziamento al Si-
gnore per i giorni di edificazione 
spirituale e comunione fraterna. Un 
ringraziamento al fratello Vincenzo 
Martucci, al comitato direttivo e a 
tutti i collaboratori dell’Istituto Bibli-
co Italiano per l’organizzazione e la 
riuscita del seminario. 

Dio possa continuare a benedire 
l’opera dell’Istituto Biblico Italiano.

Luigi Rotunno
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Notizie 
dalle comunità

Battesimi a Capurso (BA)
 
Sabato 12 Aprile nella comunità di Capurso (BA) abbiamo gioito nel vedere due 
sorelle scendere nelle acque battesimali. Il fratello Giuseppe Conserva, pasto-
re a Andria e Corato, ha predicato la Parola del Signore e con il passo di Matteo 
13:13-23 ci è stata ricordata la verità: “Beati gli occhi vostri perché vedono e i vo-
stri orecchi perché odono!” Domenica 20 Aprile abbiamo vissuto un momento di 
benedizione con il culto di Santa Cena in cui il fratello Silvio Romano, pastore a 
Maddaloni (CE), ha condiviso la Parola di Dio e la la moglie Gabriella è stata di 
edificazione per l’assemblea con il canto. È stata una giornata di comunione fra-
terna! Desidero testimoniare come, nella Sua immensa bontà, durante la Giorna-
ta Nazionale di Preghiera dell’8 giu-
gno, il Signore ha battezzato nello 
Spirito Santo una delle due sorelle 
recentemente battezzate in acqua, 
che cercava con ardente desiderio 
la pienezza dopo che in una prece-
dente riunione un’altra sorella era 
stata battezzata nello Spirito San-
to! Siamo grati al Signore per co-
me sta portando avanti la Sua ope-
ra a Capurso. Insieme a voi desi-
deriamo continuare a servirLo con 
la consapevolezza che: “Se l’Eter-
no non edifica la casa, invano vi si 
affaticano gli edificatori” (Salmo 12
7:1).                                                                               

Luca Sessa

Battesimi a San Giovanni La Punta (CT)
 
Domenica 1 giugno nei locali della comunità di San Giovanni La Punta è stato un 
giorno di festa in cui quattro neofiti hanno deciso di fare patto con Dio con il bat-
tesimo in acqua. È stato un momento di grande gioia per tutti noi. Abbiamo avuto 
la gioia di avere con noi il pastore Paolo Lombardo, anziano dell’Opera e fonda-
tore della nostra comunità, strumento prezioso nelle mani di Dio accompagnato 
dalla cara moglie. Il pastore Lombardo ha preso spunto dal testo di Galati 3 sot-
tolineando il verso 27 "Infatti voi tutti che siete stati battezzati in Cristo vi siete ri-
vestiti di Cristo", sottolineando l'importanza che il battesimo in Cristo porta ad 
una scelta di comunione e cammino rivestiti di Cristo. Solo a Dio sia la gloria!

Rosario Marletta

La Bibbia da studio “Spirito e Vita” aiu-
ta ogni credente a crescere in Cristo e 
a vivere un’esistenza ripiena di Spiri-
to Santo. Innumerevoli riferimenti biblici 
paralleli. Migliaia di note esplicative
Introduzione a ogni libro. Oltre cento 
cartine geografiche e scheSpirito Vita-
mi specifici
Più di settanta articoli di approfondi-
mento. Sedici pagine di mappe a colori
Una completa concordanza biblica per 
argomenti.

dettagli:
Formato 17 x 24 cm, 2744 pagine,
segnalibri, carattere leggibile, intro-
duzione a ogni singolo libro della Bib-
bia, riferimenti biblici paralleli al centro 
della pagina, migliaia di note esplicati-
ve, 100+ mappe e schemi, 16 pagine di 
mappe a colori, 70+ articoli di approfon-
dimento, concordanza biblica.

BIBBIA SPIRITO 
E VITA R2

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 - 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it
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Battesimi a Bassano del Grappa (VI)

Locale a Asiago (VI)

La fratellanza delle comunità di Bassano 
del Grappa e di Castelfranco Veneto de-
sidera ringraziare il Signore Gesù per co-
me Lui porta avanti la Sua opera nelle no-
stre zone. Egli continua a salvare e ad 
aggiungere alla Sua Chiesa quanti sono 
sulla via della salvezza. Nel mese di set-
tembre 2024 e di giugno 2025 abbiamo 
avuto la gioia di celebrare due culti batte-
simali dove 11 credenti hanno desiderato 
di testimoniare della loro fede in Gesù, ub-

bidendo al comandamento del nostro Si-
gnore scritto in Marco 16:16 "Chi avrà cre-
duto e sarà stato battezzato sarà salvato". 
Preziosi ospiti per il ministero della Parola 
il fratello Elio Varricchione e il fratello Giu-
seppe Tilenni. Il Signore ha voluto bene-
dire la Sua Chiesa e quanti erano presen-
ti tra di noi per le prime volte. Preghiamo 
per la nostra nazione, terra di missione.

Beppe Bortoli

Il 21 giugno per la grazia di Dio abbiamo 
potuto riprendere le riunioni di culto nella 
cittadina di Asiago (VI). Le riunioni in que-
sta cittadina si erano tenute a cura della 
chiesa di Thiene, fino a prima del periodo 
pandemico da Covid, poi sospese per ov-
vie difficoltà. Desideriamo raccontare dei 
piccoli particolari per incoraggia-
re la fratellanza a confidare in Colui 
che apre e nessuno chiude secon-
do Apocalisse 3:7.
Individuato un localino (35 posti a 
sedere) e contattata la proprietaria 
informandola di che cosa voleva-
mo fare, lo stesso giorno una sorel-
la trasferita ad Asiago dall’estero da 
alcuni mesi, chiede a un amico di 
questa donna se ci fosse una Chie-
sa Evangelica ad Asiago. Quando 
abbiamo incontrato il Sindaco e ab-
biamo spiegato lo scopo della no-
stra presenza, ci ha ringraziato per 
quanto stavamo facendo per la cit-
tà di Asiago. Una sorella, chieden-
doci informazioni sulla chiesa, do-
po aver visto la vetrata con le indi-
cazioni ci ha raggiunto con un mes-
saggio: "Mia nonna si è convertita 
nel 1930 in America in una chiesa 
Italiana Evangelica a Philadelfhia. 
Io sono cresciuta in una chiesa del-
le Assembley of God nel Missouri e 
accompagnavo mia nonna al culto 

in italiano a St. Luis, nella Chiesa del pa-
store Pietro Ottolini". Il Signore sa inco-
raggiare il Suo popolo. L’indirizzo è Piaz-
za della Croce Asiago VI, incontri il Saba-
to alle ore 19:00 (provvisorio). Pregate per 
l’opera Sua e se siete in villeggiatura, ve-
nite a trovarci.                     Beppe Bortoli

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di 

edificazione ed evangelizza-
zione “Cristiani Oggi” sulle reti 
televisive: Teleroma56 Lazio 
15 Sabato 13:45, Tv Luna Cam-
pania-Lazio 14/116 Domenica 
7:30, Domenica 8:30, Telemolise2 
ABRUZZO-Molise 12/609 Saba-
to 21:00, Lunedì 12:30, PrimaTv Si-
cilia 86/289/666 Venerdì 22:00, 
Martedì 16:30, Tele Idea Tosca-
na 86, 625, 699 Domenica 11:30, 
RTI Crotone e provincia 12 Lu-
nedì 19:30, Martedì 19:30, Giovedì 
19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evange-
lo: scarica l’App gra-

tuita Radio Evangelo Network 
o sintonizzarti in FM nelle se-
guenti località (le frequenze so-
no espresse in MHz): ABRUZ-
ZO-MOLISE Valle di Roveto 
(AQ) 87.500, BASILICATA Mate-
ra 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CALABRIA Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzu-
to (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, CAMPANIA 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito–Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, EMI-
LIA–ROMAGNA Rimini 95.00, LA-
ZIO Cassino (FR) 89.300, Collefer-
ro (RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acire-
ale (CT) 92.500–92.800, Agri-
gento 98.500, Belmonte Mez-
zagno (PA) 106.800, Castelmola 
(ME) 93.800, Catania 91.100, Erice 
(TP) 103.800, Forza D’Agrò (ME) 
93.800, Gela (CL) 104.200, Go-
drano (PA) 88.200, Linguaglos-
sa (CT) 106.300, Messina 99.00, 
Milo (CT) 93.400, Misilmeri (PA) 
99.500, Palermo 91.600, Ran-
dazzo (CT) 101.600, Salemi (TP) 
98.900, Sant’Agata di Militello 
(ME) 88.250–91.200

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  S e t t e m b r e  2 0 2 5 21



 
Notizie 
dalle comunità

Battesimi a Lecce - via Orsini Ducas   
 
Sabato 7 giugno 2025 abbiamo avuto la gioia di vedere cinque giovani scen-
dere nelle acque battesimali. Hanno dato la spontanea e franca testimonian-
za di come l’esperienza della nuova nascita ha cambiato la loro vita. Paren-
ti e amici che hanno assistito al culto hanno poi avuto domande da porre sulla 
fede. Per l’occasione abbiamo avuto tra di noi il pastore Gianluca Lo Giudice 
che, traendo spunto dai primi versi del capitolo 6 dell’epistola ai Romani, ha 
esposto i profondi significati spirituali del battesimo in acqua che simbolica-
mente evidenzia all’esterno ciò che è accaduto interiormente. 

Marcello Colella   

Battesimi a Roma Olgiata 
 
Lo scorso 14 giugno è stato un giorno di grande festa per la comunità di Roma 
Olgiata perché dieci credenti, una coppia di sposi, una sorella di 95 anni, suo 
nipote di 20 sono stati battezzati nelle acque del Lago di Bracciano. Tutti loro 
hanno indossato una maglietta con scritto: Galati 2:20 Cristo vive in me!, e Io 
ho scelto di seguire Gesù sul retro. Il culto si è tenuto all’aperto, in una struttu-
ra a pochi passi dalla riva del lago. Tutta la comunità si è impegnata nell’alle-
stimento del luogo, nell’intrattenimento dei tanti bambini, con la musica e con 
la cucina. Dopo le commoventi testimonianze dei neofiti e la predicazione del-
la Parola di Dio da parte del pastore di Bracciano Angelo Rossi su  Le decisio-
ni coraggiose del credente da Giudici 5:15-16, i circa 200 partecipanti, in po-
chi minuti, sono scesi sulla riva ed hanno popolato la spiaggia del lungolago. 
Uno dopo l’altro si sono succeduti i battesimi, fra canti di gioia e spontanei “Al-
leluia!” La serata si è conclusa con un’agape fraterna. I molti simpatizzanti e 
parenti intervenuti hanno riconosciuto che il Signore è fonte di genuina gioia, e 
sono stati invitati a prendere la “coraggiosa decisione” di seguire Gesù. 

Alberto Mungai

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

È possibile immaginare Dio? Vive fuo-
ri dal tempo e ha portato all’esisten-
za ogni cosa, dalle più grandi stelle 
dell’universo alle più piccole stelle ma-
rine.

È onnipotente e ineguagliabile, ma si 
cura di noi! Il Salmo 19:1 dice: “I cie-
li raccontano la gloria di Dio e il   rma-
mento annuncia l’opera delle sue mani”.

Indescrivibile mostra la maestosità del-
la creazione attraverso scoperte scien-
tifiche, fotografie, illustrazioni originali, 
approfondimenti e attività.

In ognuna di queste cento riflessioni ra-
gazze e ragazzi troveranno motivi per 
stupirsi di fronte alla creatività di Dio, 
imparando a conoscere:

• Spazio, galassie, pianeti e stelle
• Terra, geologia, oceani e animali
• La mente, il corpo e l’immaginazione

100 riflessioni illustrate su Dio e la 
scienza per ragazzi da 8 a 12 anni

INDESCRIVIBILE
100 riflessioni su Dio 
e la scienza
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Roccadaspide battesimi

Battesimi a Matinella e Velina (SA)

Grazie siano rese a Dio per la gio-
ia che ha concesso alla comunità di 
Roccadaspide insieme alla Chiesa 
di Castelcivita (Sa): sabato 14 giu-
gno quattro giovani di Roccadaspide 
sono scesi nelle acque battesimali, 
per far patto col Signore e promette-
re di rimanerGli fedeli. Per l'occasio-
ne abbiamo avuto come predicato-
re il fratello Giuseppe Tilenni, fede-
le servo del Signore e componente 
del Consiglio Generale delle Chiese, 

che commentando Matteo 21:1-12 
esortando i neofiti e tutti i presenti in 
generale a essere ubbidienti a Dio, 
adempiendo la Sua volontà in ogni 
aspetto della vita. Erano presenti tra 
noi alcuni pastori del Cilento con i 
quali abbiamo condiviso la gioia del-
la comunione fraterna. Invitiamo la 
fratellanza a pregare Dio affinché 
possa continuare a salvare anime. 

Raffaele Paglia

La grazia di Dio non smette di stu-
pire e conquistare i cuori. Siamo 
riconoscenti al Signore per dei 
culti di battesimi tenutisi il 15 giu-
gno, rispettivamente nelle comu-
nità di Matinella di Albanella e Ve-
lina di Castelnuovo Cilento, am-
bedue nel Salernitano. Tanti sono 
stati gli ospiti e visitatori presenti 
che hanno potuto ricevere la testi-
monianza di vite trasformate dal-

la potenza dell’Evange-
lo. Un ringraziamento ai 
fratelli pastori presen-
ti, particolarmente a co-
loro che ci hanno con-
diviso il messaggio del-
la Parola del Signore. I 
pastori Domenico Vo-
na e Giovanni Di Cra-
sto sono stati di sprono 
per tutti noi. Pregate per 
il Cilento affinché Dio 
dia vita all’opera sua ri-
velandosi ancora ad al-
tre anime.

Guerino Perugini

pubblicazione 
digitale delle 
Chiese Cristiane 
Evangeliche 
Assemblee di Dio in Italia  

leggi e diffondi

Segui cristianioggi
• scritti di edificazione 

• testimonianze dalle diverse zone d’Italia  
e oltre 

• disponibilità della raccolta degli articoli 
pubblicati nel mese su cristianioggi.org 

Visita e promuovi 
cristianioggi

• opportunità di edificazione personale e 
informazione per credenti e giovani della 
comunità 

• strumento di evangelizzazione per 
anime che non conoscono il Signore e che 
possono, anche per mezzo di questo sem-
plice strumento, ricevere la testimonianza 
di “Tutto l’Evangelo” 

• arricchimento settimanale con con-
tributi da fratelli pastori, da sorelle e da 
giovani credenti che fanno pervenire in 
redazione i loro scritti a mezzo del loro 
pastore 

• redazione 
Via Altichieri da Zevio 1 - 35132 Padova
e mail: cristiani.oggi@assembleedidio.org
SMS e WhatsApp 348.7265198

www.cristianioggi.org 
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